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LE UNITA’ LOCALI NELLA PROVINCIA DI VICENZA NEL 2022 

Nel  2022  la  provincia  di  Vicenza  perde  338  unità  locali  rispeƩo  al  2021,  ma  va
soƩolineato che conƟnua l’aƫvità di pulizia amministraƟva degli archivi. Sono in calo in
parƟcolare le sedi legali mentre le sedi secondarie segnano un aumento a conferma di
una sempre maggiore struƩurazione delle PMI vicenƟne. Cedono quote importanƟ in
parƟcolare  il  commercio  e  il  trasporto  e  magazzinaggio,  meno  il  manifaƩuriero;
crescono ancora le unità relaƟve alle aƫvità professionali, scienƟfiche e tecniche e alle
aƫvità finanziarie e assicuraƟve.  In aumento  su base annua il numero delle imprese
femminili e straniere, mentre quelle giovanili registrano una leggera flessione, mentre
le imprese arƟgiane tornano leggermente a diminuire dopo la risalita del 2021.

A fine 2022 le localizzazioni in provincia di Vicenza sono 98.404, 338 in meno rispeƩo
all’anno precedente;  la  diminuzione dello 0,3% è comunque meno marcata rispeƩo a
quella registrata nel 2021 e nel 2020, rispeƫvamente -0,7% e -1,7% (è da tenere conto
che i daƟ di questo biennio sono influenzaƟ anche da importanƟ cancellazioni d’ufficio
che sono conƟnuate anche nel 2022 anche se con intensità minore). In Veneto il calo di
unità locali segna -0,9%, passando da 593.598 a 588.371, mentre a livello nazionale le
unità locali passano da 7.405.527 a 7.378.641, in diminuzione del -0,4%.
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SoƩraƩe le cancellazioni d’ufficio, i saldi di iscrizione/cessazione delle imprese (sedi legali)
sono posiƟvi per Italia (48.018), Veneto (2.069) e Vicenza (47). Per la provincia berica nel
2022 si registra rispeƩo ai 12 mesi precedenƟ un calo di iscrizioni e un aumento delle
cessazioni di aƫvità: sono infaƫ 3.829 le iscrizioni, in quota assoluta -211 rispeƩo al 2021
e le cessazioni non d’ufficio sono aumentate di 211 unità rispeƩo all’anno precedente
(3.782 nel 2022 contro 3.571 nel 2021).

Alla diminuzione del numero delle unità locali, fa da contraltare la consueta aƩraƫvità
del territorio berico aƩraverso l’irrobusƟmento della quota delle unità locali avenƟ sede
fuori provincia (+1,3%) che passano così da 6.177 a 6.256. Aumentano sia le unità locali
con sede in  altre  province del  Veneto sia  con sede fuori  regione sia  anche con sede
all’estero (anche se sono un numero esiguo ma comunque significaƟvo).

SEDI, UNITA' LOCALI CON SEDE IN E FUORI PROVINCIA - ANNI 2021 E 2022

Tipo Localizzazione 2021 2022 Var. % 2021/22

Totale sedi d’impresa registrate 80.336 79.826 -0,6%

Totale unità secondarie 18.406 18.579 0,9%

  di cui

U.L. con sede in provincia 12.229 12.323 0,8%

U.L. con sede fuori provincia 6.177 6.256 1,3%

  di cui

    nella regione 2.600 2.613 0,5%

    in Italia 2.679 2.714 1,3%

    all’estero 93 98 5,4%

TOTALE 98.742 98.405 -0,3%

Fonte: elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati INFOCAMERE
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Ancora in calo le unità locali dei seƩori con maggiore incidenza nel tessuto produƫvo e
nel commercio sia all’ingrosso che al deƩaglio, ma prosegue la crescita delle aƫvità dei
servizi finanziari e di quelle in grado di esprimere un’alta specializzazione tecnica.

Nel manifaƩuriero, seƩore principe del tessuto imprenditoriale vicenƟno e le cui unità
locali incidono per il 16,7% del totale, le unità locali appaiono complessivamente ancora
in  diminuzione  (-0,9%)  sebbene  in  misura  minore  rispeƩo  al  2021  (-1,9%).  In  valore
assoluto si traƩa di una perdita di -154 unità locali su base annua (sono state -319 nel
2021).  Il  calo vicenƟno è inferiore sia  a  quello nazionale  (-1,7%) che quello  regionale
(-1,6%), due aree dove tuƩavia il seƩore manifaƩuriero ha minore incidenza rispeƩo alla
nostra provincia. 

Fra  le  divisioni  del  manifaƩuriero  avenƟ  più  ampia  incidenza  sul  totale,  in  maggiore
ripiegamento sono l’abbigliamento (-2,4%) e la fabbricazione di arƟcoli in pelle (-2,5%) e
le  altre  industrie  manifaƩuriere  nelle  quali  è  compresa  anche  l’oreficeria  (-0,5%);
l’industria del legno segna -4% anche se incide sul totale delle imprese per lo 0,7%.

Il segmento che deƟene la maggiore quota di unità locali nell’area berica è il commercio
(22,6%), in forte ripiegamento con -444 unità rispeƩo al 2021 e un calo generale del -2%,
calo che raggiunge il -2,8% nella specifica divisione del commercio all’ingrosso; nell’anno
precedente,  la  perdita per il  commercio vicenƟno era stata di  –152 unità e -0,7% sul
seƩore. La sofferenza del commercio non è solo vicenƟna, infaƫ le unità locali appaiono
in diminuzione nel 2021 anche in Veneto (-2,2% e quota del 22,9%) e in Italia (-1,6% e
quota del 25,6%).

Nel vicenƟno risultano invece in crescita le unità locali legate alle aƫvità professionali,
scienƟfiche  e  tecniche,  all’immobiliare  e  alla  finanza/assicurazioni;  le  costruzioni,  che
occupano il 12,4% del seƩore, segnano un +0,3% con 38 unità in più del 2021. Le aƫvità
professionali,  finanziarie  e immobiliari  detengono quote minori  (rispeƫvamente 4,6%,
3,2%  e  6,9%)  ma  segnano  un  incremento  rispeƫvamente  di  +208,  +61  e  +115  per
complessivamente  nuove  384  unità  locali,  similarmente  all’incremento  registrato  nel
2021 (+393). 
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In aumento su base annua la quota delle società di capitali, mentre calano sia le società
di persone che le imprese individuali. RispeƩo a un decennio fa, l’incidenza delle società
di capitali è andata crescendo, mentre quella delle società di persone e delle imprese
individuali registra ancora una diminuzione.

Per quanto riguarda la natura giuridica delle imprese (il riferimento è alle sole sedi legali),
la quota delle società di capitali beriche raggiunge nel 2022 il 33% e 26.377 sedi in valore
assoluto,  un’incidenza  maggiore  di  quella  italiana  (30,8%).  Il  peso  più  consistente  a
Vicenza è però sempre dato dalle imprese individuali  con il  46,7% e 37.307 sedi,  una
quota inferiore al dato nazionale (50,8%). La restante parte nel vicenƟno è cosƟtuita dalle
società di persone (18,6% contro il 15% italiano) e da altre forme (1,6%). 

Nell’ulƟmo  decennio,  le  società  di  capitali  sono  l’unica  forma  che  ha  conosciuto  un
irrobusƟmento, passando da 26,9% del 2012 appunto a 33% in provincia. Le società di
persone sono passate in dieci anni da 21,3% a 18,6% sul  totale delle imprese (in calo
anche rispeƩo al 2021, dove registravano il 19%), le imprese individuali da 50,3% a 46,7%.
Questa tendenza a preferire società di capitali, se da una parte rappresenta un’evoluzione
dell’imprenditoria italiana e sopraƩuƩo vicenƟna verso forme maggiormente struƩurate
e solide del tessuto imprenditoriale, si giusƟfica anche con le semplificazione normaƟve
ed economiche introdoƩe dal legislatore da alcuni anni proprio per favorire la trasparenza
nell’ambito delle imprese (si pensi ad esempio all’obbligo del deposito del bilancio per le
società di capitali).
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In aumento  su base annua il peso delle imprese femminili e straniere, mentre quelle
giovanili  registrano una leggera  flessione;  su  base decennale  aumenta solamente la
quota delle imprese straniere. Fra le tre Ɵpologie, appaiono comunque in forte crescita
le società di capitale, in modo parƟcolare fra le straniere extra UE. 

Nel  2022,  le  imprese  femminili  vicenƟne  (imprese  la  cui  partecipazione  di  genere
femminile risulta complessivamente superiore al 50% mediando le composizioni di quote
di partecipazione e cariche aƩribuite) sono 15.837, in leggero aumento rispeƩo all’anno
precedente (+0,1%) e con una quota del 19,8%. sul totale delle imprese. Dal 2012 tuƩavia
si sono perse 2.148 imprese femminili, in forte calo del -11,9% se si considera che il totale
delle imprese è diminuito solo del 5,7%. In 10 anni  è aumentato però del 38,2% il peso
delle  società  di  capitali  femminili  mentre  è  sceso  del  -58,6%  quello  delle  società  di
persone, segno che il mercato pur nella diminuzione del numero delle imprese, favorisce
le  forme  più  solide.  Per  quanto  riguarda  le  imprese  femminili  divise  per  seƩori,  la
maggioranza  delle  imprese  femminili  si  concentra  nel  commercio  (22,6%),  nelle  altre
aƫvità di servizi (13,7%), nel manifaƩuriero (11,5%) e nell’agricoltura (11%). 
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La percentuale delle imprese giovanili  (imprese in cui partecipazione di persone “under
35”  risulta  complessivamente  superiore  al  50%  delle  quote  di  partecipazione  e  delle
cariche) sul totale delle imprese rimane stabile al 7,0%, come nel 2021, pur nella piccola
diminuzione in numeri assoluƟ negli ulƟmi 12 mesi (da 5.625 a 5.618). Anche per quanto
riguarda le giovanili si verifica un aumento delle società di capitale su base decennale
(+18%) mentre sono in forte discesa tuƩe le altre forme giuridiche, con punta negaƟva -
52,1% per le società giovanili di persone. Anche sul totale delle imprese giovanili la quota
maggiore  apparƟene  al  commercio  (22,2%),  seguito  dalle  costruzioni  (13,1%)  e  dal
manifaƩuriero (9,3%). Sul totale delle imprese vicenƟne divise per seƩori, il 12,1% delle
imprese finanziarie e assicuraƟve è giovanile, così come le altre aƫvità di servizi (12,4%),
aƫvità finanziarie e assicuraƟve (12,1%), noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto
alle imprese (11,1%) e l’alloggio e ristorazione (11,6%). 

Le  imprese  straniere  (imprese  in  cui  i  Ɵtolari  o  chi  possiede  il  50%  di  quote  di
partecipazione e cariche aƩribuite sono persone non nate in Italia) con sede in provincia
di Vicenza sono 7.705, con un’incidenza del 9,7% sul totale delle imprese. Il 2022 registra
un saldo posiƟvo di 26 nuove imprese straniere, sono +1.147 dal 2012 (+17,5%). Spicca fra
queste l’impennata delle società di capitali, ben +112,8% nell’ulƟmo decennio, passando
da 709 del 2012 a 1.509 del 2022;  crescono, seppur meno, anche le imprese individuali
(+6,8%)  mentre  rimangono  sostanzialmente  stabili le  società  di  persone.  Le  imprese
straniere impiegano 16.086 addeƫ, di cui più di metà nelle imprese individuali e un terzo
nelle  società  di  capitali.  Per  quanto  concerne  i  segmenƟ  di  mercato,  fra  le  imprese
straniere  divise  per  seƩori  la  quota  maggiore  si  trova  nelle  costruzioni  (28,2%),  nel
commercio (24,4%), nel manifaƩuriero (11,5%) e nell’alloggio e ristorazione (9,6%). Sul
totale  delle  imprese  vicenƟne  divise  per  seƩori,  sono  straniere  il  19,8%  dei  servizi
operaƟvi alle imprese (aƫvità di noleggio e agenzie di viaggio), il 19,5% delle costruzioni,
il  15%  delle  aƫvità  di  alloggio  e  ristorazione,  il  13,9%  delle  aƫvità  di  trasporto  e
magazzinaggio.
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Dopo un anno di leggera ripresa, tornano a diminuire le imprese arƟgiane in provincia.
La maggior parte delle imprese arƟgiane opera nelle costruzioni,  mentre l’80% delle
aƫvità di servizi alle persone è arƟgiano. 

Dopo 9 anni consecuƟvi di conƟnua riduzione di unità locali arƟgiane, e l’apertura nel
2021 di 13 unità locali in più rispeƩo all’anno precedente, nel 2022 si registra una nuova
flessione, seppur contenuta di -208 unità, corrispondente allo 0,8%.

Il seƩore delle costruzioni è arƟgiano per il 72,3%, ma la quota più alta di arƟgiane sul
totale delle unità locali del singolo seƩore sono le altre aƫvità di servizi quali parrucchieri
ed esteƟste (80,1%), segue il trasporto e magazzinaggio con il 46,4% e il manifaƩuriero
col  44,9%.  Sul  totale delle  imprese arƟgiane,  la  quota delle  costruzioni  è  di  34,7%,  il
manifaƩuriero del 29,7%, le altre aƫvità di servizi del 12,2%. 
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A cura dell’Ufficio Studi, StaƟsƟca e Ricerca Economica della
Camera di Commercio di Vicenza

Per informazioni
Ufficio Studi, StaƟsƟca e Ricerca Economica
Camera di Commercio di Vicenza
studi@vi.camcom.it
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